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DELIBERAZIONE N. 9 
Soggetta invio capigruppo  

 
 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL PIANO FINANZIARIO RELATIVO AL 
SERVIZIO DI GESTIONE  DEI  RIFIUTI  SOLIDI URBANI E DELLE 
TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2017.         

 
 

             L’anno duemiladiciassette addì ventotto del mese di febbraio alle ore 20.30 nella 
sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 
Comunale e Provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio 
Comunale. All'appello risultano: 

 
                                                                          

BERTAZZOLI PAOLO SINDACO Presente 
BONARDI ANGELO CONSIGLIERE Presente 
GHIRARDELLI FABIO CONSIGLIERE Assente 
SERRA MARIO LUIGI CONSIGLIERE Assente 
ALARI FIORINDO CONSIGLIERE Presente 
PAISSONI GIOVANNI CONSIGLIERE Presente 
BONARDI PAOLO CONSIGLIERE Presente 
GHIRARDELLI ELISABETTA CONSIGLIERE Presente 
GHIRARDELLI GABRIELE CONSIGLIERE Assente 
MORINA MARISA CONSIGLIERE Presente 
DOMENIGHINI GIANLUCA CONSIGLIERE Presente 

 
      Totale presenti   8  
      Totale assenti    3 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. BERTAZZOLI PAOLO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 

 
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale  DOTT.SSA  ELISA CHIARI, la quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL PIANO FINANZIARIO RELATIVO AL SERVIZIO DI 
GESTIONE  DEI  RIFIUTI  SOLIDI URBANI E DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI 
RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2017. 

 
 

PARERI 
 
Parere di regolarità tecnica e contabile 
 
Il sottoscritto Andrea Dott. Pagnoni nella sua qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1, e 153, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 
s.m.i., 
 

ESPRIME PARERE   FAVOREVOLE 
 
in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione e 
 

ATTESTA 
 
la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari 
servizi, da iscriversi nel bilancio annuale o pluriennale 

 
IL RESPONSABILE  

DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to Andrea Dott. Pagnoni 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL PIANO FINANZIARIO RELATIVO AL SERVIZIO DI 
GESTIONE  DEI  RIFIUTI  SOLIDI URBANI E DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) PER L'ANNO 2017. 

 
 

Sindaco: illustra la proposta di cui all’ordine del giorno spiegando che la spesa prevista per la gestione del 
servizio igiene urbana in senso lato e che deve essere coperta con la tariffa relativa è pari a circa 200.000 
euro, ripartiti in maniera quasi uniforme tra utenze domestiche e non domestiche, aggiungendo che si è 
inteso sgravare le utenze non domestiche: attività produttive e commerciali in genere.  
 
Consigliera Morina:  chiede chiarimenti circa l’applicazione della Tassa, se vi siano riduzioni e/o esenzioni e 
in che termini il calcolo della tariffa per utenza dipenda dai metri quadrati e dai componenti per le utenze 
domestiche; 
 
Sindaco: spiega che vi è stato un leggero travaso da utenze non domestiche a quelle domestiche per le 
ragioni già esposte ma anche per ridurre l’impatto di eventuale evasione, dato che una famiglia media paga 
circa 70 euro all’anno e che, in ogni caso, anche dal punto di vista dell’equità non è stato penalizzato 
nessuno. Aggiunge, in risposta alle richieste, che, per quanto riguarda le UD, la componente variabile cresce 
con l’aumentare del numero dei componenti il nucleo familiare, ma che sono sempre più rilevanti i costi fissi. 
Comunica che, allo stato attuale, la percentuale di differenziazione del Comune di Predore è pari al 60% e 
che questo denota un lodevole sforzo da parte dei cittadini. Illustra quali sono le tariffe per ciascuna categoria 
e, sollecitato dalla minoranza, legge l’importo TARI che viene confrontato con quello dell’anno precedente.  
 
Consigliera Morina: evidenzia che l’aumento sia minimo, nell’ordine di poche unità di euro per ciascuna 
tipologia di utenza domestica.  
 
Consigliere Domenighini: sottolinea che, in estrema sintesi, sono state aumentate le tariffe per le Utenze 
Domestiche a favore di quelle Non Domestiche.  
 
Non si registrano ulteriori interventi, 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL PIANO FINANZIARIO RELATIVO AL SERVIZIO DI 
GESTIONE  DEI  RIFIUTI  SOLIDI URBANI E DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) PER L'ANNO 2017. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO: 

- che, ai sensi dell'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali (D.Lgs. 267.00), gli Enti locali deliberano entro il 31 dicembre il Bilancio di Previsione 
per l'anno successivo; 

- che la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di stabilità 2017), pubblicata G.U. il 
21/12/2016, tra l’altro, differisce i termini di approvazione del Bilancio 2017 degli Enti Locali 
al 28/02/2017, termine ulteriormente prorogato al 31/03/2017 dall’art. 5 comma 11 del D.L. 
n. 244/2016 (“Milleproroghe 2016”);  

VISTO l’articolo 1, comma 169, della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro, 
l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti TASI e 
TARI, oltre ad una profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU; 

 

TENUTO Conto che: 

- la legge n. 147 del 27.12.2013 tratta, dai commi 641 al comma 668 l’introduzione e 
l’applicazione della Tari; 

- in base al comma 683 della medesima disposizione normativa “Il Consiglio Comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio  di  
previsione,  le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario  del  servizio di gestione 
dei rifiuti urbani ...”  

RICHIAMATI i seguenti atti: 

- Delibera di Giunta Comunale n. 27 del 08.03.2014 con la quale si è provveduto alla nomina 
del funzionario responsabile Imposta Unica Comunale (IUC); 

- Delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 09.04.2016 con la quale sono state determinate 
le tariffe tassa sui rifiuti TARI per l’anno 2016; 

- Delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 09.04.2016 con la quale è stato approvato il 
Piano Finanziario anno 2016 della tariffa sui rifiuti TARI; 

- Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 24.04.2014 avente ad oggetto “Approvazione 
regolamento per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC)”, da ultimo modificato 
con Delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 28.02.2017; 



 

 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 26, della legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) che 
prevede il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali per l’anno 2016, rispetto ai livelli 
deliberati per il 2015, fatta eccezione per le tariffe relative alla tassa rifiuti (TARI); 

CONSIDERATO che la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di stabilità 2017) modifica 
l’articolo 1  della  legge 28  dicembre 2015  comma 26, prevedendo di fatto anche per l’anno 2017 
il blocco degli aumenti dei tributi locali; 

TENUTO conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento 
IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC), oltre a tutte le 
successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 

 

TENUTO conto altresì che: 
 

a) ai sensi dell’art. 1, comma 651, della Legge n. 147 del 27.12.2013, i criteri per 
l’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e per la 
determinazione della tariffa sono stabiliti dalle disposizioni recate dal D.P.R. 27.4.1999, 
n. 158; 

 
b)  secondo quanto previsto all’art. 3 del D.P.R. 158/1999 gli enti locali individuano il costo 

complessivo del servizio e determinano la tariffa, anche in relazione al piano finanziario 
degli interventi relativi al servizio; 

 
c)  l’art. 8 del D.P.R. 27.4.1999, n. 158, dispone che, ai fini della determinazione della tariffa, i 

Comuni approvano il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla 
relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze 
domestiche e non domestiche; 

d)  le tariffe della Tari da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun 
anno solare sono definite, nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile, 
con deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, 
sulla base del piano finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

ACQUISITO il Budget di Previsione per l’anno 2017ed il prospetto di proiezione consuntivo per 
l’anno 2016 relativi al servizio di igiene urbana, presentato dal gestore del servizio Servizi 
Comunali S.p.a.  con nota prot. N. 1708/16 acquisita al protocollo dell’ente n. 4950 del 14.11.2016 
e depositata agli atti; 

STABILITO che: 

- la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e utenza non domestica, (art, 4 D.P.R. 
158/99), che nella suddivisione dei costi da coprire si vuole garantire una certa 
agevolazione per l'utenza domestica (come prevede il D.lgs. 22, art, 49, comma 10, 
richiamato dal D.P.R. 158/99, art. 4) e che si applicherà per l’anno il  metodo normalizzato 
con totale copertura dei costi; 

- i costi totali, sulla base del budget finanziario presentato dal gestore del servizio e dei costi  
amministrativi a carico dell’ente, ammontano a € 200.000,00, comprensivi  di IVA e 
considerati al netto delle agevolazioni previste da regolamento; 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 04.11.2016 si è proceduto all’affidamento in 
house della gestione dei servizi di igiene ambientale alla società Servizi Comunali S.p.a. 
con sede in Sarnico (Bg) per il periodo 01.01.2017 – 31.12.2026; 

- il  grado di copertura di costo per l’anno 2017 è pari al 100,00 % dei costi totali utilizzando 
come base di calcolo il costo presunto per l’anno 2017; 



 

 

- i costi variabili e i costi fissi tra l’utenza domestica e l’utenza non domestica sono suddivisi 
come segue: 

 

 

 

Tipologia di 

Utenza  

Costi 

Variabili 

Costi Fissi 

Domestica 36.313,87 65.461,58 

Non Domestica 32.762,05 65.461,58 

Tot 69.075,92 130.923,16 

 199.999,08 

- per le utenze domestiche, il calcolo della tariffa (art. 5, D.P.R. 158/99) dovuto per la parte 
fissa è collegato al numero di mq. occupati, rapportato al numero dei componenti il nucleo, 
secondo quanto specificato nel punto 4.1 dell'allegato 1 del D.P.R. 158, e per la parte 
variabile alla quantità di rifiuto prodotto, secondo quanto indicato nel punto 4.2 dell'allegato 
1 dello stesso decreto; 

- per le utenze non domestiche, il calcolo della tariffa dovuto per la parte fissa della tariffa è 
attribuita alla singola utenza facendo riferimento al numero dei mq. occupati dall'attività 
(secondo quanto indicato nel punto 4.3 dell'allegato 1 del D.P.R. 158) e la parte variabile è 
calcolata con criteri presuntivi con riferimento alla produzione annua per mq. nel rispetto 
del parametri indicati nel punto 4.4 dell'allegato 1 dello stesso decreto; 

RILEVATO, in relazione alle utenze domestiche che la costruzione della tariffa è avvenuta 
secondo quanto di seguito riportato: 

- dato anagrafe della popolazione residente: n. dei nuclei iscritti alla data del 31/12/2016; 

- partite iscritte a lista di carico TARI nell'anno 2016, comprensive anche delle utenze riferite 
ai non residenti; 

- suddivisione in nuclei famigliari da 1 a 6 componenti; 

- applicazione del coefficiente variabile (nel Regolamento ministeriale D.P.R. 158/99 
denominato "KB" indicato nella tabella 2) secondo quanto indicato nel piano finanziario del 
servizio in oggetto; 

RILEVATO, in relazione alle utenze non domestiche che la costruzione della tariffa è avvenuta 
secondo quando di seguito riportato: 

- dato di riferimento: utenze attive alla data odierna; 

- rispetto alle superfici, si precisa che esse sono unicamente quelle produttive di rifiuto 
urbano o assimilato; 

- nel rispetto della scelta dei coefficienti di adattamento (tab. 3a e 4a allegato 1) lasciata 
all'ente locale, si sono adottati i  valori “KC” e “KD” secondo quanto indicato nel piano 
finanziario del servizio in oggetto; 

RITENUTO quindi necessario approvare l’allegato piano finanziario al fine di predisporre le tariffe 
TARI per l’anno 2017 (allegato “A”); 



 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli resi dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile della proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49, comma, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
VISTI: 
− il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

− lo Statuto Comunale; 

− il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

− il Regolamento di contabilità; 
 
VISTA la seguente votazione espressa nei modi e termini di legge: 
presenti  n. 8 
astenuti  n. 2 (Morina, Domenighini) 
votanti  n. 6 
voti favorevoli  n. 6 
voti contrari  n. = 

DELIBERA 
 
per i motivi citati in narrativa: 
 
 

1.  di APPROVARE la premessa narrativa che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto e si intende qui richiamata; 

 
2.  di PRENDERE ATTO di quanto contenuto nel  Budget di Previsione presentato dal gestore 

del servizio Servizi Comunali S.p.a.  con nota prot. N. 1708/16 acquisita al protocollo 
dell’ente n. 4950 del 14.11.2016 e depositata agli atti; 

 
3. di APPROVARE il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2017 

ai sensi dell’art. 1, comma 683 della legge 147/2013 che, allegato al presente atto (lettera 
“A”), ne forma parte integrante e sostanziale; 

 
4. di DARE ATTO che, in ossequio all'art. 1, comma 651, della legge 147/2013, che prescrive 

l'adozione di tariffe per la tassa sui rifiuti determinate in base al regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, il piano finanziario in 
argomento è stato redatto in conformità all'allegato 1 del predetto D.P.R. (Metodo 
normalizzato per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento); 

 
5. di DETERMINARE le tariffe per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati TARI per l’anno 

20156 come da tabella “B” UTENZE DOMESTICHE e tabella “C” UTENZE NON 
DOMESTICHE, che risultano essere allegati al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 

 
6.  di DARE ATTO CHE l’efficacia delle tariffe decorre dal 1 gennaio 2017; 
 
7. di DARE ALTRESÌ ATTO che tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del 

tributo sono contenuti nel predetto Regolamento per l’applicazione dell’imposta unica 
comunale (IUC) approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 08.04.2014, e da 
ultimo modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 28.02.2017; 

 
8.  di DARE ATTO dell’applicazione, in aggiunta del tributo ambientale come stabilito dalla 

Provincia di Bergamo; 
 
9. di DELEGARE il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria a trasmettere copia della 

presente delibera al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente; 



 

 

 
10. di DARE ampia divulgazione di tale deliberazione mediante pubblicazione sul sito internet 

del Comune; 
 
11. di ALLEGARE la presente deliberazione al bilancio di previsione 2017-2019; 
 
 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Stante l’urgenza di provvedere in merito, dichiara la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., 
a seguito della votazione che ha dato il seguente risultato: 
presenti  n. 8 
astenuti  n. 2 (Morina, Domenighni) 
votanti  n. 6 
voti favorevoli  n. 6 
voti contrari  n. = 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Deliberazione C.C. n. 9 del 28.02.2017  

 

 
 
Il Sindaco  Il Segretario Comunale 

F.to BERTAZZOLI PAOLO  F.to DOTT.SSA  ELISA CHIARI 
 

 
 
Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’ art.124, 1° comma, 
del D.Lvo 18 agosto 2000, n.267, è stata affissa in copia all’ Albo Pretorio il giorno 10.03.2017 e che vi 
rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi dal 10.03.2017 al 25.03.2017. 
 
Addì  10.03.2017  Il Segretario Comunale 

 F.to DOTT.SSA  ELISA CHIARI  
 
 
 
 
 
    

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
Si certifica che la presente deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata pubblicata 
nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare entro dieci giorni dall’affissione denuncia di 
vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi  dell’art. 134, 3° comma, del 
D.Lvo n.267/2000. 
 
Addì_______________ Il Segretario Comunale 
 DOTT.SSA  ELISA CHIARI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 
Addi',                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
                   
 






